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Identificazione della malattia nel cinghiale

• Nel 2021 Liguria e Piemonte hanno svolto un’intensa attività

nell’ambito del Piano Nazionale di sorveglianza e prevenzione 

della Peste Suina Africana (PSA)

• I primi due casi derivano dai prelievi eseguiti il 29 dicembre

su un capo morto (Ovada, Al) e uno abbattuto perché malato 

(Isola del Cantone, Ge), oltre 20 km uno dall’altro

• Si tratta di una malattia emorragica di suini e cinghiali che 

può determinare una mortalità superiore al 90% responsabile 

attualmente di un’epidemia che si estende dalla Polonia fino 

alla Cina 



La situazione aggiornata (1 marzo 2022)

• è interessato solo il cinghiale

• 46 casi confermati, 
• 25 in PMT 

• 21 in LIG. 

• In base alla normativa, è stata 

identificata un’area infetta (AI) che 

comprende 114 Comuni 

• Tranne rare eccezioni, i casi sono 

distribuiti nel territorio compreso tra 

le due autostrade che collegano 

Genova con Torino (E25) e con Milano 

(A7)



Attività diagnostica 
svolta da IZSPLV

• Analisi su 312 carcasse da PMT e LIG 
fino 28 febbraio

• Derivano da segnalazioni volontarie e
da campagne di ricerca in
collaborazione con i cacciatori

• 142 dall’area infetta e da un’area 
circostante di 10 km 

• Le carcasse rinvenute sono in linea 
con quanto ci si poteva attendere 
(fisiologica mortalità attesa + effetto 
della circolazione della malattia) 



IZSPLV, attività in campo

• fin da subito le risorse necessarie a potenziare l’attività 
diagnostica e quella epidemiologica

• ha operato in stretta e continua collaborazione con il CEREP 
(Perugia), centro di referenza nazionale sulle Pesti

• attiverà un nuovo laboratorio dedicato

• garantirà via via l’adeguatezza del sistema informativo 

• risponderà ai fabbisogni formativi del personale del SSN 


